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Rotazioni.nelle classi sociali 

Le soienie progredendo, svegliano 
aempie nell'universo l'unità dello forze 
fisiche e morali, e le armouie nella vita 
inorgauioai ej'.arganieàri Lo ecienze soiii-
proiiA lì dominio Uiiivorsale d'una legge 
di l'òtii'ilQtia p̂ T la qiiale, a periodi de* 
tertnlnatilli, suòtsédouBl le specie di piante 
0 ^'anifnal.l. iiqtaziaiii naturali ohe; dopo 
lunghe eaporieuze, consigliarono gli UO' 
mini di ittiitùrie nell'agricoltura, oódè 
non lottare inutilmente cq^trp ..il./ajo. 
Rotazioni che.posero stille tracce dì pe­
riodi storici .nelle rivoluzioni politiche 
primo Oiuiieppe Fetriiri, indi il francese 
Dromel, 

Ma più ohe nelle rivoinzioni politiche, 
quella legge di rotazione si viene ma­
nifestando nella successione delle classi 
sooinii, 01^, ventidu.e secoli,tono, Aristo­
tile, .^el.spi.tììa studio della poU'tìpa avéa 
DotaV che le geiiti e le classi. povere 
indurite alle fstlche, a.quando a quando 
andavano eoverohìando le genti e le 
classi predoainautl, logorale néll'ubar. 
tosUà.'IÈgli'avéa veduto. 1 rigidi.erovel 
opai'la.n.i Boyerchìare gli atlsipi ricchi e 
colti, e gii uni e gli altri poscia-coperti 
della ilinsione dei più austeri montanari 
macedoni. Se poi fòsse campato un se­
colo ancora avrebbe veduto anche quegli 
splet^didi conquistatori arricchiti, od am­
molliti, invasi dalla marea di quei ro­
mani, nei quali la rigidezza veniva ali> 
mentata dalla ingerenza sempre rinno­
vata' del aai)gue di montanari sabini, 
marzi ed altri della lega sociale. Fioche 
anche i romani educati dai greci, so-, 
guendooe le yioeiide dovettero; subire la 
prevalenza idei barbari loro servi a eco.-, 
lari.. 

Tali vicende storiche generali che se­
guono parallele presso ogni popola ed In 
ogni tempo ad iotervalli diversi a commi-
snrkti al moto della vita sociale, si ve­
rificano più chiaramente nella succes­
sione delle claa.si'sociali. Diive, guar­
dando, si ammira no moto continuo di 
decadenza nelle sommità, di insorgenza 
strati più bassi, più poveri, più laboriosi, 

Quando predominavano i privilegi, e 
le elussi sociali erano divise come caste, 
ai notava più spiccatamente il continuo 
declinare nella forza fisica e morale enel-

i.VVtV(T)ÌCZ. 

l'estetie^ dei nobili, le classi dei quali, 
pei predominare, erano costrette a rein­
tegrarsi conti(iU,imeute attirando nel 
proprio seno famiglie nuove salite dalle 
olas-M plebea alle borghesi. .Si -potò che 
nella Fruocia le famiglie nobili si spe­
gnevano nello spazio di tre secoli al 
più tardi. Esse vanno sempre diminuendo 
1 figli, mentre le plebee ne'hanno in 
eccesso, La natura consiglia gli strofi­
nati a preferire connubi coi robusti. 

La vicenda delle famiglie nobili ripe-
tesi nelle popolazioni cittadine divuree 
dalle dure fatiche, e ritardate dalle cotii-
piacenze. Le atatlsticlie segnano i pe­
riodi entro i quali le popolazioni delle 
vecchie città si spegnerebbero, sa non 
le integrasse continuamente la corrente 
fresca del sangue de' montanai;!, de vil­
lici accprre.ati ai guadagni, alla cultura, 
ai godimenti, alla lotta per la vita e pel. 
progresso. Ivi il facchino, il servo, l'o­
peraio diventano bottegai, elevano i figli 
a borghesi, a dottori, a magistrati. 

Anche nelle campagne chi guardi le 
rotazioni sociali per un mezzo secolo 
vede molte case, officine; botteghe, campi 
di nobili, di vecchie famiglie ricche, oc­
cupati da gsiìte nuova, inquieta, labo­
riosa,'salita dagli ultimi strati soolali. 

La legge universale delle rotazioni 
ripete aperto al gaudenti ed agli oziosi 
ciò che cantò Dante, che nella lotta 
per la vita e pel progresso soccombe chi 
non fatica e chi nqn serba colla seve­
rità dei costumi le energie degli ante­
nati. G. ilosa. 

• •'• • XVII. 

Il. segreto affidato da D'Aubignè ai 
conte, a proposito d'Enrico,'non sola. 
mente era vero; ma quest'ultimo, pro­
fittando del contrattempo in cui la mo. 
glia era andata a {at visita a sua cugina 
Giara, nel silenzio del suo salotto me­
ditava un delitto. 

Ohi'avesse visto infatti il giovine conte 
col volto pallido, i capelli jocomposti, 
gli occhi da spiritato, avrebbero detto: 
Costui sta per Impazzire. 

Enrico è seduto a un tavolino, su cui 
si vede spiegato un biglietto del signor 
Bernard, in cui-gli-s'intima di pagare 
centomila lire entro cinque giorni, de­
corsi i quali il creditore chiederà giu­
stizia a' tribunali; deniinéiando il conte 
per truffatore, per ladro: pijV là altre 
lettere pressanti di creditori che minac­
ciano véndergli i pochi beni che ancora 
gli rimangono; beni sopraccarichi d'ipo­
teche, venduti anche i quali non paghe­
rebbe due terzi de' debiti, looltre una 
lettera ricevuta la mattina stes'sa'rayvì'^ 
sava comê  la Gancs,' che gli aveva pro­
messo uiia'forte somma, aveva creduto' 
bene non dargliela altrimenti, visto le I 

LE E$iS>ULS&OrVI . 
IN GERMANIA, RUSSIA, E AMERICA 

Il princìpio delle nazionalità per mezzo 
dalle quali si sono formati.parecchi Stati 
moderni, ha avuto un singolare corol­
lario, 

Dopo essersi annesse le popolazioni 
congeneri, gli stati così formati stanno 
espellendo dui loro seno gli elementi 
stranieri, 

.'La Prussia óominoiò espellendo ven î 
0 trenta mila pohiccbi ciie non e.-iseudo 
riuscita a germanizzirsi, erano, a quanto 
dire, un pericolo all'omogeneità dell'im­
pero e alla sicurt.;zza della frontiera, 

E i giornali tedeschi soqo pieni da 
qualche tempo d|. reclami coot.ro.il ri­
gore col quale la Rusnia si russifica 
nelle sue provincie germaniche. 

numerose ipoteche che gravavano sul 
suo patrimonio. Questo per il lato del­
l'interesse',,, qu'into poi alla passione per 
Adriana, tutto era ormai finito tra lui 
e quella donna, causa principale della 
rovina delle sue fortune. Disprezzato 
dunque e tradito dall'amante, che an­
noiata d> lui s'er.! data io braccio ad 
un altro, poteva almeno contare sull'af­
fetto della moglie; della moglie posposta, 
dimenticata, trascurata -sempre, spinta 
insomma da luì sul peudìn sdrucciole­
vole della colpa? La condizione d'En­
rico non era davvero delle più invidia­
bili : nondimeno un altro uomo dotato 
d'energia di carattere, non si sarebbe 
cosi accasciato sotto i colpi della for­
tuna, 0 piuttosto sotto le funeste con­
seguenze di una serie continuata di 
colpe, 

Il conte di Gléves non era tale da 
voler, sopravvivere al disonore e alla 
rovina completa del patrimonio. Un nomo 
che- ha. vissuto sempre d'egoismo O'di 
piaceri, se non crede più, se non spera 
più nulla, perchà deve attaccarsi an­
cora alla vita, mentre l'idea della morte 
gli si presenta come.termine sicuro da! 
patimenti, come unico'modo diaottrarsi 
alla disperazione? ObiVviiito di questo, 
Enrico cominciava già ad accarezzare 
l'idea del suicidio ; a cui trovava facile 
scusa nella logica infernale che se la 
vita non può sopportarsi b lecito ab­
bandonarla. Ma siccome una certa e-
norgia oi vuole anche per uccidersi, e 
questa' energia mancava al conte di 
Clèvés; questi tolti da uno scaffale il 
Werler e'I'Ortis, si dio ad attingere 

Ma è in AmarioB ohe la ripulsione 
per l'olemento esioro si manifesta oggi 
con maggiore violenze selvaggia. 

Èi noto che l obioesi da alcuni, anni 
attraversano in gran numero I' Oceano 
che li separa dagli Stati Uniti, ch'essi 
si stahiiisoono nello proviucie occiden­
tali della grande repubblica e ohe vi 
Introducono, con una frugalità che per­
mette loro di lavorare a basso prezzo, 
abitudini a costumi che ripugnano ad 
una civiltà più avanzata.! 

I Mongoli, che sono b^l negli Stati 
Uniti più di 100,000, vi'«ino. fra loro, 
formando del quartieri o. dei villaggi 
separati, sfoggiando — a quello che si 
dico — la loro sporoliia e'i loro vizi, 
ma odiati eovr.ituttu per la concorrenza 
che {anno al salario -dell'operaio ame­
ricano. • • 

Si è formata di fatto contro di lorù 
una vera, crociala, ohe ai manitestn ogni 
dì con degli eccessi nuovi. 

Eccetto a San Francisco, dove non si 
potrebbe far a meno delle loro braccia, 
i figli della razza gialla sono dappertutto 
vittime del furore popolare. 

A Lewlston, nello Stato, d'Idabo, 
vleiie trovato presso ài 'quartiere -ohi-
nese il cadayere d'.uo.vioiilc>:à,''fE'.s!i.inata. 

ti popolaccio'si icApMrqiilsc^ ' imme­
diatamente di ainqtitèniei'canti'mongoli 
e II appicca, A Nicola^, nejia contea di 
Sulter,' gli abitanti ' riuniscono tutti V 
chioesj del sito ,e .senza,lascpitarjj le; 
protèsto de) capitano, li ob'bligàrio-a sài 
lire, a.'bol'do d'Un pirospafo'che gli'sli»r-
charà ove potrà, -. . : . ;, 
' A Portland, nell'Oregon, s! è tenuto 

recentemente un congresso formato di 
150 delegati. Quoll'asiiemblea ha. Invi­
tato ì cittadini d'ogni località a sbaraii-
zarzi dei Mongoli, - -,-, 

L'odio per lo straniero, i. i'igòri.con-
tro'popolazioni intiere non sonò linove 

.nella storia. ^ 
Sènza salire a Salmanasar e ti Nat'n-

codonosor, si ha l'eaemplo del gran Fe­
derico pel modo con cui ai annette la 
Slesia e della maniera impiegata per 
popolare quello provincie inauffloiente: 
mente abitale. Procedeva,,!ben è vero, 
in modo affatto diverso dà q'oella che 
si usa ORgidl sullo due rive della Vi­
stola; Federico prendeva dei polacchi, 
0 almeno delle polacche, per traspor­
tarle in Prussia. La cosa non era perciò 
più umana, 

« Il re di Prussia, scriveva nel 1771 
il residente sassone a Berlino, ha fatto 
condurre dalla Polooia quasi 700 fan­
ciulle dai 16 ai 20 anni, ed esige che 
per un dato nuraPTO d' arpenti di terra 
gli sia data una raeazztii una vacca, un 
letto e tre ducati d argento». 

II letto doveva essere di piume, ag­
giunse lo sierico ; duo maiali completa' 
vano la dote, e questa polacche, col loro 

in quelle pagine il coraggio della di­
sperazione, r esaltamento momentaneo 
ohe si richiede ad un uomo, perchè 
getti via un'esistnnza che il dovere, la 
speranza, la religione non illuminano 
più con la loro luce anave. , . 

A mano a mano che Enrico leggeva, 
il volto gli s'infiammava, gli occhi gli 
lampeggiavano dì giòia feroce,,,' la sua 
mente s'esaltva,,. le mi'mhra tutte gli 
tremavano come in preda a straordi­
nario delirio,,, era il fremito di gioia 
con cui gustava la voluttà del delitto.,. 

Apri a un tratto II coasetto del ta­
volino ; ne trasse due pistole, e rimi­
randole con un riso spaventevole, che 
rivelava a un tempo amarezza e pazzia, 
odio contro l'esistonza e ebbrezza di di­
struggerla, esclamò: 

— Ah I si, ha raRÌonn Amleto quando 
rrida : «Morire! dormire e nell'altro; 
« e poi.., non soffrir più ; fuggire i mille 
« dolori relaprgio deirossere,,, » É tempo 
dunque d'infrangere con coraggio quel 
debole filo ohe v'attaccava alla vita... 

Se non ohe aveva appena terminata 
questa frase che la voce D'Aubignè si 
fece udire dalla porta del salotto-; 

— Sciagurato I come so la vita anche 
per i| suicida.non ricominciasse nell'e-, 
ternità.,, ' ' • • 

A qqella voce Enrico si rivolse e-
sterrefatto, posò con mano tremante le 
pistole sul tavolino, e a suo, zio che lo 
rimirava con aria di truce sarcasmo, 
rispose con oinismo da fai- paura. 

— Signore, còme vedete, io meditavo 
sul modo più spicciativo di pi|gare il 
signor Bernard... 

bagaglio erano trasportata e maritate 
In Pomeranii, ove, pare, l'aumento di 
popolazione si' faceira desiderare. 

A che Vogliamo venire con qnssti e-
sempi?. A insinuare che i nastri co­
stumi sono più dolci, oche noi valiamo 
più delle genti d'una volta? Ma la no­
stra storia antica e moderna 6 troppo 
piena di fatti lugubri perchè noi ci pos­
siamo fare illusioni. Il progresso umano 
è relativo, e le conquiste morali dell'u­
manità sono anch'esse fragili. L'edificio 
della nostra civilllzzazioue riposa sulla 
debole crosta d'un suolo, sotto il quale 
la barbarie è sempre pronti a fare è-
ruzione, 

Depretis ^]idicato 
DALLA "RÈPUBjLiaUie Fi7A|(CÀiSE„ 

La ttépubUque Frati^aiie si occupa 
della seduta della Camera italiana del 
6 corrente. Discorrendo della minuscola 
maggioranza ripurtata da Depretis, dico 
ohe questi non può trionfare con un 
così magro risultato ; ciò che contribui­
sce ancora ad avvelenare la vittoria si 
è ah' essa è dovuta all' intervento di 

-Miugheiti, «L'autore del programma 
-di Stradella, aggiunge il foglio fondato 
da Garobeita, sente ohe non ha più sotto 
ì piedi un terreno uè abliaatanza soljdo, 
nò abbastanza largo. Le informazioni 
noauimìdella stampa i.taliuna dimostrano 
ohe ÌL presidente del Consiglia italiano 
si avvddi) elio non ha più speranza di 
salutoiCo.ntlnU'̂ iido nel suo vecchio si­
stema, a.bisogna che torni agli elomenti 
moderati della Sinistra che si à troppo 
occupato a bandir» dalle sue nuove com 
binazioni parlamentari. Non ci dispiace 
ohe l'uomo di Sitato al quale l'Italia 
ha confidato i.suoi-destini finisca per 
aver cnscieoza delia necessità, per uno 
Stato moderno, nell'intiiresse, della con­
servazione sociale, di cercare il suo punto 
d'appoggio, non nielli) .coalizioni etero­
genee e nelle alleanze contro natura, 
ma nelle fila del gran partito libe­
rale. 9 

Queste due ultimo righe della Répu-
blique sono assai significative, opperò è 
assai diffioila il poter pensare c)io De­
pretis ne voglia 'fiìr tesoi-o. Evidente­
mente, Depretis dovrebbe capire'ohe iion 
ò più all'altezza dolili situazione; la 
votazione del 5 marzo dovrebbe avergli 
servito di lezione ; e poi, ad idee gio­
vani a nuovii .ci vogliono uomini nuovi 
e giovani. Se l'amor di patria avesse 
ispir->to Depretis, egli avrebbe dovuto 
lasciare le'redini del Governo al do­
mani della sua vittoria di Pirro del 6' 
marzo. 

Il signor BL>rnard non reclama più 
nulla da te: io, io. l'ho saldato di tutto,., 
ora non ci sarà più bisogno di dire che 
Amleto aveva ragione... nò di convin­
cersi essere .quutcoiia d' eroico un atto 
di cndardii). Perchè uccidersi? perchè 
disertare le file di coloro ohe il dolore 
ritempra e iiobiiitfj, anche quando que­
sto dolore non sia che conseguenza' 
d' una vita, a cui s' è intess'uta con le 
proprie matti uua corona 'di spine, 
quando le si poteva iotessere una co­
rona di roso ? 

l^nrico per tutta risposta s' era cac­
ciata la destra ne' c-ipelli è appoggiato 
il gomito sul tavolino, guardava l'oppo­
sta parte della stanza, 

Enrico, non rispondi, e fai bene; pol­
che le mie parole sono troppo vere per­
chè tu possa osare di contraddirmi. 
Quando t'lio detto poco fa che nei de­
litto che stavi per commettere i|on v'era 
erosiino ma codardia, non ripetevo che 
le parole del Montaigne, il quale con 
buono pace del vostro Amleto, esclama; 
se ben mi ricordo:, <: È PiCoprip della viltà 
non del valore, andare'a nascondersi in 
una fossa, sotto una lapide, per evitare 
i colpi della sventura. La virtù non 
muta strada per quanto sia fiera la tem­
pesta che minaccia d'imperversare, » 

Ad ogni modo questa tempesta chi 
1'ha scatenata? chi più di te aveva di­
schiuso a sé dinanzi un orizzonte sereno 
0 iranquillo, OVB 1' amore e la felicità 
'foripailhiio il più bull' ideale che abbia 
mai sorriso alla mento dell'uomo onesto^ 

Enrico fremeva : quelle parola gli 
sembravano pur troppo vere, ma iq 

jilleanza.... col V*aiitt? 

L' Opinione aveya. giorni sono un ar­
ticolo degnò'dliiota'col \\\.o\'o Bimark 
e il parlila clefii/afe, la oui essa sdrìve: 
« L i rionnciliazione tra li Papa a la 
Osrmania non fflodiflea 'la relazioni tra 
la Germania e l'Italia. Pure il.governo 
nostro deve vigliare perchè tale con­
cordia può essroìtare qual be Influenza 
sulle relazioni tra 11 Vatlciino e l'Ita­
lia. Dipende da noi fare che tale in-
flaenza sia benefica e risponda ai no­
stri interessi, Sul pas^ato-hoD si ritoriia, ' 
ma nulla impedisce che, sulle basi ir­
revocabilmente già stabilite, le relazioni ^i 
tra il papato e l'Italia assiirà'ono tìa-'->j 
rattere mano aspro e più conformi» allo '•' 
scupo che il governo italiano intese oan-
seguire colla legge delle guarentigie. i> 

É a questo che ci deve.condurre la 
triplice alleanza ? 

Dietro Bìsmark sta dunque il Papaf: 
Utile a sapersi — scrive la Wmliordio 

— specie in questo momento nel quale 
alle turbe sbigottite si-.grida ;.« guai 
per la politica esteri dell'Italia'se do­
vesse cadere Depretis I » 

In Italia 
/( gemlliaco del Re. 

Rama lì, Li città è imbandierata 
pel genetliaco del Re. Pervennero ,al. 
Quirinale dall'interno e dall'estero na-
merosissiini telegraihmi di felioilazl(!np 
pel Uè. Il Re ha passato in rivista lai . 
guaruig'ione. W\ Regi n°a assist aite dalla 
piazza dell'Indlpond-inza al d<)filò. Il 
principino seguiva il Re. La famiglia 
reale fu oontinuaniente acclamata lungq 
il peroorso e al Quìrinaìe. Nel pome­
riggio il -Re- ricovstte. i presìdenii del 
Senato e della Camerai i mlnioti-ì, il 
prefetto, la "depotùzibno provinoi'iilo, la 
giunta comunale, le cise civili è mlli-. 
tari delle lord maqstà, recatisi a felici-, 
tarjo. 

lelQgramtni delle provinole, annun­
ziano che dappertutto, si fee^ggia || ge­
netliaco, del Re oou riviste militari, K-
largizioni ai povefi e vario, altre mani­
festazioni politiche. 

All'esposizione di Comgtianq. 

Ieri sera ij segretario generale Gnic-
ciardìui assistette alle esperienze di circa 
40 apparecchi por il latte di calne, indi 
visitò la mostra -delie piccolo industrie. 
Poscia vi furono.il prapẑ o e in serata 
dati dal municipio iu'on'ore''di Guicciar­
dini, degli stranieri, del comitato e della 
giuria. 

quel momento la ventàgli faceva paura, 
ir signor D'Aubignè continuò; 

— A te il prestigio d' un casata i<. 
lustre, le ricchezze e gh agi d'una con­
dizione elevata; a te l'amore d'una 
donna eie poterà e doveva essere l'an­
gelo della tua .vita; a tó intelligenza 
cuore, immaginazione.,. tutte insommiD 
le doti oiorali di cui iddio si compiace 
arricchire un' anima privilegiata,., e tu 
hai gettata quel, noma iio| fango ; hai 
dissipato quelle fortune; hai avvelenato 
quell' amore, dppo averne libato il primo 
sorso e il più inobbriante; hai converl;iio 
l'intelllgen^.a, il cuore l'immaginaziona 
io altrettanti oonaplici d' liiia vita pieu:i 
di viltà, d' egoismo e d'infamia... 

— Basta, signore -^ interruppe En­
rico alzandosi con impeto : — vi proi­
bisce d' insultare di più' alla mia di­
sgrazia. 

— Se non facessi in qi|esto mom.euto 
le veci di vostro padre, é liori-' aVeisi' 
mezz'ora fa firmala: una cambiale di 
centomila liru in favore del signor Vil-
toriaî  Bernard,.,' psjV impodi'fvi d' an­
darvi' ih galera.M iI"<)onté !((ì '..Cièv'és'a-̂  
vrebbo diritto eh'io non mettersi bocca 
nelle suo' faccende : ma poiché''di quella 
faccende io me n' intenda qualcosa..,' 
spero ohe non vorrete dire al fratello . 
di vostra madre ; « chetatevi, signore, 
perchè nei miei. affari non c'entrata 
per nulla. r> 

— Non posso negarvi ohe'm'abbiate' 
fa.tto del bene.,, in questo momeulo 
però siete troppo crudele, 

(Continua^ 
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IL FRIULI 
U raccoKo dello oike. 

Dalle DOtiiie giunto al mlaisteru di 
agriooitnra risulta ohe il raccolto delle 
olive ha raggiunto quest'anno il 62.34 
per ennto di un raccolto medio per 
lIjOOO (il qualità ottitaa, per 78|100 di 
buona « per 10|100 di mediocre. 

Bufera in Sardegna, 
Gagfliari 14. Da dui giorni imperversa 

une violentissima bufera. 
Due bastimeiili vennero gettati sulla 

epiaggia del golfo; glrequipuggi furono 
salvati, Temonsi molti naufragi sulle 
coste dell'isola. 

All'Estero 
H bilancio dilla Francia. 

Nel Consiglio dei ministri all'Eliseo, 
Sadi Garnot espose il bilancio ohe pre­
senterà martedì alla Camera, Il Gonal-
gllo lo approvò; 

Bccnne le lìnea.priocipali : 
Soppressione del bilancio «ti aodioarlo 

del lavori pubblici ; le speso coloniali 
rientrano nel bilancio ordinario sul quale 
notevoli economie furono renii^iate ; 
copveraiouo in 3 0[0 perpetuo dalle ob-

, biigsiioni a breve scadenza, comprese 
quelle ohe Sgurano nel bilancio straor­
dinario 1886 ; rimborso con l'emissione 
del 8 O'o d' un» parta importante del 
debito fluttuante; misure per restrin­
gere l'esteosioue nell'avvenire; riordi­
namento della imposte sulle bevande; 
soppressione della tassa d'esercizio e 
dei diritti sulla vendita al minuto : au-
metito della imposta sugli alcool ; non 
vi sarà la conversione dell'antico 4 1|3 

in 4 GIO­
II Ttmps e i Deboli dando le notizie 

dei bilancio, dicono ohe A emetterà un 
miliardo al 3 0|0 che servirà a rimbor­
sare i 618 milioni delle obbllgaaioni ses-
senoarie e a consolidare le parti sco­
perte del tesoro Ano alla concorrenza 
di 382 milioni duo il debito galleg­
giante. 

Si realizzerà cosi un' economia di 84 
milioni, però mancherebbero ancora 76 
milioni per equilibrare il bilancio. Per 
ciò vi aumenteranno i diritti sugli al-
coois che al eleveranno da 166 franchi 
a 216 per ettolitro, ciocobò darà esat­
tamente 76 milioni. InSne il progetto 
limila a 600 milioni la cifra dei d^po 
siti dalle Case? di risparmio. 

li'emissione del miliardo si farà pro­
babilmente in aprile, 

la miseria in Inghilterra, 

Londra 12. (Comuni). Dawjon do­
manda che stante la miseria degli opu-
raì; si provveda all' esecuzione di la­
vori pubblici e specialmente dei porti 
di rifugio. ChamberUio combatte ìa mo­
zione; dichiara ohe 1 porti di. rifugio 
non diminuiranno la perdita delle vite 
sai mare ma possono aumentare note­
volmente le industrie. La costruzione 
deve adunque essere intrapresa ilalle 
autorità locali. L<a miseria degli operai 
ordinari è esagerata; la.,miseria è grande 
fra gli operai della classe superiore, e 
un sollievo sarà necessario se conti­
nuasse. La mor,iune Dawson è ritirata 
dopo una discussione di 6 ore. 

Nel Canada. 

Una famiglia patriarcale è la fami­
glia Arohambanlt di Assunzione, Ca­
nada. 

Oiornt sono in quella famiglia si ce­
lebravano contemporaneamente i) matri­
monio del giovine Abcliambault, In no?,ze 
d'argento dei suoi gooitorl,''» la none 
d'oro dei nonni. Tre nozze e tre gene­
razioni. 

Mia reptibMica dell' Equatore. 

Notizie pervenute dalla Repubblica 
deli' Equatore recano che colà infierisce 
la miseria, e si teme scoppi da un mo­
mento air altro la rivoluzione. 

Una regione importante è stata de­
vastata dall' eruaioné dal viiloano Tun-
gurehnn ; le ceneri' e le lave hanno di­
strutto i pascoli; il bosti'tme muore di 
fame. 

tndini e vorranno riconoscere ohe i po­
veri pubbllcUti (I>>gglcug correre anche 
lo vie burraèoose per raggiungere la 
meta. t 

Oltre psrA le questioni politiche, noi 
amiamo addentrarci in quelle sociali, e 
vorremmo pur ottener» qualcosa. 

Oggi p. e. tratteremo di una cancrena 
ohe a Cividale, si estende lu proporzioni 
fenomenali, vale a dire parleremo del 
famosi usurai, di questi serpenti malvagi 
che, peggiori delle epidemie, invadono 
le città spillando il sangue umano In 
una maniera terribile, Sciaguiati I Essi 
passeggiano per le pubbliche vie come 
uomini assennati, e colle punta delle 
dita stuzzicano il colletto bianco quale 
diplomatici delia sventura, e fingono di 
non essere queill. Ah non sono dessi l 
Eppure noi li oonosciarao. Oli se cono­
sciamo parecchi barabaìlalri, che si pic­
cano da uomini onesti e per bene. 

Sublime onestà I 

Vedi perciò famiglia rispettabili andate 
in malora; case signorili divenute ricotto 
dei parassiti, dai vagabondi, delle o-ina-
glle, de' sciagurati tiranni della borea. 

Vedi un manto nero che abbraccia 
codeste orgie dell' umanità e Caron di-
monio che le scortica e se le mangia 
come un>t pernice, 

Vedi il cerbero ohe da 100 lire al 
cinquanta al sessanta al cento per cento, 
e con una bonomia lutti sua propria, 
predica alle genti oh' egli è un uomo 
benefico come dice Dante ; 

La faccia sua era faccia d'uomo ffiusto -. 
Tanto benigna avea di fuor la polle, 
E d'un serpente tutto l'altro fusto. 

0 e perchè non ho lo l'ingegno di 
Dante per staffilare quei farabutti gran 
signori.,, lordi di questo paese f Che 
dico ? Perchè non ho una lama rovente 
per applicarla al dorso omeopatico di 
questi traditori f 

Ed adesso apriremo battaglia decisiva, 
solenne e cento caouoai si punteranno 
sui biluardi forumjnlesi per fulminare 
la riinza maledetta d>.i. figli di Giudti 
Scartate. . 

.... or convion che si forca 
La nostra vite un poco inGno a quella 
Bestia malvagia che coli si corca. 

DiNTE. tnf. e. I. 

Behebub. 

», 'Vito al Tagl. i3 marzo. 
Kon erano per $nco finite le feste e 

le baldorie del oaroovais, non avevano 
i giovanotti neppur riposato dalla fatica 
delle danze, le ra'gaize avevano appena 
aperte le stanche pupille e dimenticati 
i sogni dorati, lo mamme ed i babbi 
non avevano ancora ripigliato, quelle 
la direzione domestica, quelli il quoti­
diano, lavoro 0 la solita occupiizione, che 
la nostra solerte Presidenza teatrale ci 
aveya ammanito per monna Quare­
sima un variato spettacolo d' òpera. 

Un' atlraento manifesto pertanto a 
caratteri cubitali preavvisava il signor 
pubblico, che a giorni andranno in 
scena il Barbiere di Sitjisiia e 1' Elimr 
d' Amore. Ho sentito plaudira la Presi­
denza polla grata sorpresa ed io non 
posso che associarmi pienamente. Il 
complesso degli artisti non lascia dubi­
tare euir esito brillante; la prima donna 
soprano assoluto, signora R. Avoiedo, 
che ho sentita alle prove, mirabilmente si 
presta al carattere di Rosina nel Bar­
biere, 6 fa preconizzare eli' otterrà splen­
dido trionfo. Simpatica di piìraoua, canta 
con vera maestria d'arte od accoppia 
una voce forte e delicata insieme. Non 
credo di errare se a priori affermo che 
lo spettacolo incontrerà il miglior fa-
vore del pubblico, L' ojchestra, a cui 
prendono parte distinti diiettanti procede 
egregiamente nel difficile lavoro dei 
llossini; — avremmo quindi di ohe pas­
sare allegrameute la sera s cacciare, per 
quanto è possibile, la melanconia della 
brutta stagione delle vigilia e dei di­
giuni. Martedì ei darà la prima rap­
presentazione, e mi riservo informare 11 
pubblico dell' esito. 

Intanto artisti e suonatori vi metto 
in avvertenza che i sanvitesi hanno 
qualclie esigsnzia In fatto di musica 
e canto, perciò procurato soddisfarli sa 
volete che numerosi accorrano io Teatro, 

Castore. 

aposto riunirà tutte le famiglie di Sa-
olle. 

Come vedete, e com» ripeto, non si 
può dare miglior novità: è si ha ben 
ragione di faro un meritato encomio 
all'ottimo promotore, che vede qualche 
cosa di ^più saliènte, di più proficuo, 
olti-e al ^Semplice divertimento, 

C'è tanto biso^ao in paese di con­
cordili, di paci", di fratelievole reoipro-
canza di idee 11 

Brrr, 

X r l c e s i m o , i4 marta. 

Oggi cadde il trentesimo della morte 
di Andrea Turchótti. 

La datii del 14 febbraio resterà me­
moranda nei cuori de' triceseraani, e 
specialmente dei poveri. 

Molte famiglie erano soccorse dal de­
funto Andrea e ben a ragione queste 
amaramente ora ne piangono la di lui 
dipirtlta. 

Il lutto del paese, le spettabili Rap­
presentanze e persone che eccnmpa-
gaandons U .salma all'ultima dimora, il 
straordinario connorso di gente e le 
molte necrologie apparso sui gior­
nali, anno conferma più che bastante 
per dira quanto l'uomo fosse onesto e 
di quali nobili doti andasse fornita. 

Sappi 0 Andrea che la benedetta tua 
memoria sarà sempre con riverenza ri­
cordata, e nel mentre riposi il sonno 
del giusto, la |lua tomba ognora sarà 
bagnata di legriue. 

Abbiati dunque un ultimo saluta e 
un'addio. 

G. B. Lanfrit. 

In Provincia. 
C Ì V M R I C , i4 marzo. 

Gli usurai. 
Ecco la iiora coii la coda aguzza 
Che passa i monti e rompe muri ed ormi. 
Ecco colei ohe tutto il mondo appuzza. 

DiNTE — Inferno, conto XVH. 
So teniamo dietro a tutte le vicende 

del nostro paese ; se godiamo studiarne 
i progressi eri additare le via migliori 
per il benessere pubblico, non possiamo 
sempre essere dolci, ed ogni qual tratto 
Siam costretti toccare corde disarmo­
niche che urtano la suscettibilità di 
quelli ohe olla faccenda oomunoie ven-
gonrf preposti dal suffragio degli elettori. 
;4oD ci faranno carico i nostri oonoit-

Xi'ediaclo scolastico di Fra-
d a i u a u o . Venne firmato il di-creto 
che dichiara di pubblica utilità la co­
struzione dell'edificio scolastico nel co­
mune di Pradamano. 

S a c i l e , i d marza. 

Un'anima idea. 

Nella sera della inezzA quireaima in 
questo Teatro Sociale vi sarà una soir^s, 
che comprenderà la parte più rispetta­
bile di questa cittadinanza d' ambo i 

Ne è promotore 1' egregio sig. Biglia 
Pietro, che ha diggià raccolto numero­
sissime adesioni. 

La aerata 6 magnificamente comb,-
nala con una festa da ballo, che qui 
da noi riesce sempre riusoitissima, « 
metà della quale un banchetto ben di-

In CUtà . 
L'ufficiò di Redazione 

ed Amministrazione del 
giornale il Friuli, non­
ché la Tipografia Marco 
Barduseo, sono dalla via 
Manin, trasportati in via 
della Prefettura N. 6. 

Natal iaÈio' d e l R e . Io occasione 
dei genetliaco 'd'"l Re Umberto la Da-
putazione provinciale spedi il seguente 
telegramma: . 

S. £. Primo aiutante di campo di S. M. 
Roma. 

• « DsputazInne'Provinolale Udine salu­
tando animo reroiite Natalizo S. M. 
prega E. V. presentare Augusto So­
vrana sentimenti profonda devozione a 
nome popolazioni friulana lealmente au­
spicanti lunga prosperità M. S. e Real 
Dinastia. » l 

Prefetto presidente 
. Bruasi. 

* * 
E l'on. Municipio : 
«Taustia-ima'ricorrenza genetliaco au­

gusto Sovrano, 'pr^So V. S. Ill.ma ren­
derai interprete presso S. M, il Re sin­
ceri eentimenti devozione cittadinanza 
udinese. 

Sindaco 
L. De Puppi. 

I i a r i v i s t a d i I e r i . Ieri ricor­
rendo il genetliaco del re, alle ore 12 
merid. ebbe luogo la annunciata rivista 
in Piazza d'Armi a cui presero parte 
le truppe di guarnigióne sotto il comandò 
del colonnello del 76 fanteria e vennero 
passate in rivista dal generale doman­
dante il presidio. 

Al défilé le troppe passarono in bel­
lissimo ordine avanti il generale, se­
guilo da un brillante stato maggiore 
composto di ogni arma a piedi ed a ca­
vallo. 

L» cavalleria, passò duo volte sulla 
fronte; la prima al passo, la seconda 
al trotto. 

jyfiilta gente assisteva al|p spettacolo, 
sebbene il tempo fosse tutt'altro che 
bello. 

l ie elezioni delia Società 
opei*aiaa Le elezioni della Società 
operaia di ieri andarono deserte per 
mancanza del numero legale dei soci 
concorrenti all'i urne. Perchè fossero 
valide ci voluvano 298 votanti . nel 
mentre iioii si presentarono alle urne' 
ohe solo 163 ; ossia un decimo dei sooi 
aventi diritto a voto. 

Domenica p- v. avrà luogo una se­
conda votazione e sarà valiiia qualunque 
sia il numero dai soci che si prosente-, 
ranno a votare. 

Un niioTo senatore citta-
d l n o , VEuganeo, giornale di Padova, 
credo sapere che nella prossima in/or­
nalo di senalori, sarà compreso per la 
provincia di Udine il co. comm. A. Di 
?ramfero, nostro concittaclino, vice-pre-
siòoato del consiglio provinciale e pre­
sidente del consiglio d'aroministrazione 
del civico Ospedale. 

Ancora delie Cucine Kco-
m i c h e . Il signor Domenico del Bianco 
ba voluto solla Patria di sabato fare una 
quistione personale contro di noi per un 
articolo pubblicato net friud'di venerdì 
decorso sempre in riguardo alle cucine 
economiche. 

Lasciando a lu! ogni libertà sul modo 
di discutere gì' Interessi dèi pubblico, 
non possiamo però permettere ohe egli 
scambi o svisi le nostre parole per tutto 
suo uso e consumo, 

Nel nostro urticelo noi abbiamo detto 
esser necessario che la mano d'opera .sìa 
a buon mercato perchè le attuali indu­
strie cittadine possano svilupparsi ed 
altro vengano a fondarsi presso di 
esse, traendo la conclusione che quanto 
minore sarà il costo del vitto tanto più 
s' aumenterà la popolazione operaia nella 
nostra città, e quindi le nuova indu­
strie troveranno campo ad esso adatto 
È quindi folso quanto dice il signor 
D--! Bianco ohe da parto nostra sia stato 
scritto che m°rcè le ouclne stessi* la 
mano d'opera si potrà avere ad Udine 
a prezzi piiX bassi anche d,;gU altuaii. 

Ma giacohè si è ventiti a parlare della 
quistione di migliorare il prezzo della 
mano d'opera, domandiamo noi se indi­
rettamente non si arriva al medesimo 
risultato quando mantenendo le paghe al 
limito attuale; si dia la possibilità al­
l'operaio di avere un vitto più sanodi 
prima ed a minor costo. A noi pare di 
si n oredlamo che neanche II signor 
Del Bianco possa smentirci dopo aver 
riportato nei suo ultimo articolo ohe 
coìil l'operaio avrà la possibilità di desìi-
nare qualche piccala risparmio a premu­
nirsi contro le malattie, contro gì' in­
fortuni ecc. 

È vero che II signor Del Bianco sug­
gerisce agli operai ohe vogliono un au­
mento di stipendio di recarsi in Ame­
rica, mi noi crediamo olio sebbene ogni 
cittadino debba esser lasciata libc'o 
di portare 11 suo lavoro ove meglio gli 
aggrada, la Società abbia, per, ooiqpitoi 
di fir si che tra capitile e mano d'o­
pera avvenga un tale accordo che per 
soddisfare a pieno 1 desideri dell' una 
non si faccia sparire l'altro.' 

lo Italia e nella nostra città special­
mente l'industria manifatturiera è an­
cora nelle prime fasce. Essa per poter 
vincere la concorrenza U'Zionale e stra­
niera abbisogna dei più piccoli espedienti 
e talvolta ancora non ci arriva. Noi po-
tressimo citare i nomi dei più Importanti 
stabilimenti .che onorano la nostra città 
ove i capitali impiegati non danno certo 
queir interesse che i loro proprietari tro­
verebbero In qualunque altra investita. 
Se dunque noi oggi volessimo doman­
dare, un aumento di paga per.gii .opurat' 
che là lavorano, sarebbe lo atesso che 
chiedere la chiusura degli stabilimenti 
stessi. 

Ciò invece rion avviirrebba por le fab­
briche ertere e por,,talune delle nazio­
nali; nello prime ii capitale d'impianto 
è già ammortizzato, nelle secon'ie si è 
percorsa ormai una parte dì tale via, 
quindi una' sagriselo a vantaggio della 
mano d'opera non arrecherebbe quei 
danni, che alle nostre industrie sareb­
bero proprio decisivi par la loro esi­
stenza. 

Messa la quistione in questi termini 
e por dovendo in qualche modo avvan­
taggiare la condizione degli operai, al­
lora si affacciano senza dubbio alla mente 
tutti quei provvedimenti che possono 
aver per obbletto il minor costo della 
vita. E siccome tra questi mezzi uno 
che ci sembra addatto è qijolio delle 
CUGÌRS econotnt'cÀe, cosi oo| non ci stan­
cheremo di sostenere la lóro istituzióne 
nella nostra città. 

Sabato sera sì è riunita lo Commis­
sione eletta dal Consiglio della Società 
Operala perchè d'accordo colla Congre­
gazione di Carità proceda alla nomina 
del Comitato dei 15. Siamo lieti di poter 
dichiarare che io qnesta prima riunione 
preparatoria, a cui tutti gl'invitati fe­
cero atto di presenza, si è manifestato 
un perfetto accordo ' di vedute, special­
mente nel principio cheli futuro Comi­
tato debba cercare modo che per l'ope­
raio sia tolta ogni idea di beneficenza. 
. La riunione plenaria coi membri della 
Congregazione di carità polla nomina 
definitiva del Comitato, avrà luogo mer­
coledì sera. B. 

jWostro c o r r i s i i o i t d e n x e . As­
soluta m-incaoza dì spazio ci obbliga a 
rimandar a domani una interessante cor­
rispondenza ricevuta oggi da Verona. 

T e a t r o S o c i a l e . La stagione 
dramoiaiica s'inaugurò gabbato séra al 
nostro maggior teatro sotto ai migliori 
auspici. 

Il padrone ielle ferriere, non già 
nuovo per noi, fu nullàmeno riudito con 
piacere, perchè ad onta de' suoi difetti 
di convenzionalismo, è lavoro trattato 
con maestria ed ha il mento sovratnttó 
di riuscire interessante. Gli interpreti 
principali dell'appliiudito dramma di 

Ohnet luooiitrarouo ben tosto le simpa­
tie del pubblico, uè poteva essere altri­
menti, in quantDohè la Compagnia di­
rotta dal «av. Maggi òonta "artisti di-
stinti, di bel nome nel mondo teatrale. 

Anche la fedora, di qual mago ohe 
è II Sarduu, Impressionò ieri «era lo 
scelto ed affollato uditorio. In. seguito 
ci occuperemo (fiffuaamenta dei sin­
goli attori principali ; intanto siamo 
lieti di salutare nella sigiiora Pia Mar-
chl-M ggl, Un'attrice egregia ed intel­
ligente assai, nel oav. Maggi «n for­
tissimo primo attore, nella signorina 
Pavoni, un'amorosa delle migliori certo 
del nostro teatro, nell'Arrighi, noi Zop-
petti, nel Fugiuoli e nel Ciotti artisti 
diiigentissimi a consclenziosi. . 

Questa sera la prima delle ìinn'un-
clate numerose novità : Il sig. D'AIbret 
di Oarzes, commedia in tre atti ohe 
piacque ovunque fu ropprosenlàta. 

Il' «Industria.Italiana». É 
uscito a Roma il primo numero di-I pe­
riodico bimensile l'ynrfuslrio. Italiana, 
organo dei commercianti, industriali ed 
inventori (liretlodal signor T.Magnosiii. 

L'abbonamento costa all' anno L, 6, 
e L. 3,60 per sei mesi. 

Un numero separato cent. 30. 

I l t e m i l o c h e f a . Siamo alia 
metà di marzo, e 1 rigori della stagione 
invernale dovrebbero essere, al punto • 
in cui siamo, cessati. Ma non ì cosi; 
prova ne sia, che jeri abbliamo avnto , 
la neve, o poscia una pioggia uggiosa 
ed insistente ; oggi slamo tornati dac­
capo con la pioggia accompagnata da ' 
un vento seccante e molestissimo. 

t r a s p o r t o d e l boastEoli v i v i , 
d e l l i i r o g l i e d i g e l s o e d e l g a « 
I e t t a n t e . Fra I diversi voti che fu­
rono rivolti al Governo da! Congresso 
nazionale di. bacologia e sericoltura, te- . 
nutosi a Tonno noi decorsa anno, oravi , 
pur.quello di ottenere ràigliorafflenti 
nel snrvizio e nei 'prezzi di trasporlo 
liei bozzoli vivi, delle foglie di gelso e 
del galeltame. 

In seguito a studi, compiuti sali' or- . 
gomento ini Ministero' dell'agricoltura . 
e commercio, vennero fatte alle Soci'ità 
ferroviarie del Mediterraneo e dell' A-
driatico le seguenti' raccomandazioni, 
che noi speriamo di vedere acoettate i 

1. di ri'ittivare possibilmente i treni 
notturni pel. trasporto del bozzoli vivi, 
già portati dalla tariffa speciale n, 11 , 
.piccola i^elooità, della ferrovie dall' -Alta 
Italia ; 

2. di riammettere al favore della pic­
cola velocità la foglie di' gelso ; 

3. di rendere più brevi, pei boizoli 
vivi e por la foglia di gelso, i termini 
di resa, segnati all'articolo 68 del re-
golameuto-tariSs; 

4. di studiare ulteriori ribassi di t^-
rifi'a pel trasporto dei gólettame, in rap­
porto al valore delia merce. 

i P e ! a l a t o r i d i s e t a . Il miDìstero 
d'agriooltur,! e commeriiio. ha aperto 
C'-ncors! a una medaglia A' oro con mille 
lire e un.i medaglia d' argento con cin­
que cento lire per le memorie e ricer­
che più concludenti intorno all' iniluonisa 
della qualità delle acque usate per 1» 
trattura della seta, Queato concorso 
scada il 31 dicembre 1887.. 

Ciaaizetta del Contadino, il-
luslrazione agricola, il più. diffuso giornale, 
popolare di ngricoitura pratica, esce 3 
volte al mese in Acqui (Piemonte) in 8 
grandi pagine a 2,colonne con numerqse ; 
incisioni (oltre fl.Qp all'anno) e boa 
scritti di pregiati agronomi. Non. costà 
ohe lire 3 all' anno. 

IJ'ultimo numero contiene: 

Concimi molto notii'é poco usati : La 
fuligine (Prof. L. Nicolini)— D^y?JErba 
Medica (Dott, D. Pi.nolini) Ancor'à" del­
l' Idrofobia ( Giovanni Albarito ) = il 
sale pastorizio — Malattia delia pelle 
pelle e di altri mali domestici (Dott. ,F, 
Depretis — Quanto fieno consuma il 
bestiame bovino = Per travasare •• ìei 
botti (con ino.) =» Le speranze del vìn» 
italiana — La poronospora e l'idratai 
di calco — A coloro che hanno vivai . 
di viti americane — Viticoltura — Ta­
riffi) doganale — Vini spagnuoli in 
Francia — Vini portoghesi, francesi . 
e spagnuoli in Inghilterra = . Seme ba­
chi T— Trasporlo dei bozzoli vivi, (fell-A 
foglie di gelso e del gilettamp , —• 16 
raccolto dei nostri vini = .Filossera.rr-
Gfssatura dei vini = Tosatrice a va­
pore. -— Stazione sperim?ntole di oosei-
floio in Lodi — Viticoltura ,,i=» Aedi-
nazione di bachi da. seta; selvatici . = 
Cataloghi — Notizie, Cono'orsi,. eoo. — 
Piccola posta => Rassegna commeroialei 
— Annunzi. 

Saggi gratis a rlohieata, 

T r a s l o c o . La fabbrica cornici delioi 
ditta Marca Bàrdusoo fu. trasportata nof 
nuovo stabilimento in Giardino dietro-la 
(larq.er^ 
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Orado dello Stato Civile. 
)3oll. seti, dai 7 al 13 murto. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 9 femmina 13 , 

» morti » "2 • » — 
• •» esposti » 2 » 1 

Totale N.a? 
Morti. Si. dQmieilio. 

Qi(^anni Zennrola fu Mattia d'anni 
48 fabobin» — liàigi ZUIIBUÌ fa Dome­
nico d'anni OS ^falegname -r-doit, Mat­
teo P'etroiila fu Oiorgio d'anni 83 regio 
p«n;iànato — Eleok Mallsani di tiUigi 
d'andi 7 adòTiVi—.Anna Catbini>Mi-
ohialì.fu Oiaooma d'anni 42 contadina 
— Caterina Praviaaoo di Alberto d'anni 
{10 contadina •-^ Aóioolo Viaiiello di 
Pietro d'anni'18 agénle di negozio — 
Anna: Buri fa Alessandro d'anni 40 
4i;iat» — Oiiiseppe Franzoiinl di Giù 
teppe:di giorni Sr-r- Oiov, Battista Oa-
•tellaul fu Domeoico d' aanl 80 fabbro 
ferrato — Erjninia Blargi di giorni 6 
— Anna Piicco-Pòtri fu Oiovanoi d'anni 
80 contadina — Maria BeilioOeccoDt 
fu Érmacorn d' noni 62 possidente — 
Oiov, Batt, Flaiuo fu Qìacomo d'anni 
60 agriooltora — Óiuseppa Hota fu 
Antonio d' anni 70 poasideut'9. 

jlforii neW Otpital» civile. 
Leonardo Brusiu fu Bomenico d'anni 

70 agricoltore — Maria Avalli fu Gio­
vanni d'. anni 26 casalinga — Yulautina 
Borni di giorni 6 — Leonardo Vailoa 
fa Qiuseppe d' anni 88 calzolaio — Giu­
seppina Afieni di mesi 4 — Giov, Batt, 
MattiU4^t' fu Antonio d' anni 46 pensio­
nato. ~ Caterina Moro fu Giacomo 
d'anni 51 pesoiveudola. 

Totale n, 22 
del qnali 2 non appari, al Oomnnedi Udine 

Matrimoni 
Luigi Óunciaul agricoltore con Luigia 

Roinaiieilo contadina —Oiovanoi Gossio 
agricoltore con Xeres i Ganclaol conta­
d i n a ^ Luigi Zanussi setaiuolo con Anna 
Me^is lavandalik, —• G-Inseppe Puppio 
impiagata ferroviirlo con Anna Moitnis 
casalinga -r Pietra Blasone cantoniere 
ferroviario con. Rosa Driussl setaiuola 
— Luigi Quargnulo fabbro ferralo con 
Anna l'inone serva — DoiOBnlcn Tulissi 
agricoltore òdn Giuditta Tonntti con­
tadina — Giacomo Blando fornacciaio 
con Anna Sjòbaro contadina —• Poli-
fonte: Avogadro capoquirtiere comu­
nale con Virginia Del Negro civile — 
Carlo Goppeltetti falegname con Maria 
Zoruel setaiuola — Antonio Adami fac-

t cbiuo con Domoaìea Kigo lavandaia. 

Pubblicazioni di Mairimonio 
esposta 'risii'Albo jtfunicipale. 

Salvatore Fadda calzolaio con Barbara 
Krriu oasaiinga — Luigi 'Ridussi agri­
coltore con Teresa contadina — Dome­
nico di Francesco ouoco con Elisabùtta 
Fornasl maestra elementare — Giuseppe 
Rigamonti negoziante con Maria Testi 
agiata. 

SlrFSIta « è r r l g e . INel verso di 
coda che il sig. Federico Malacrida de­
dicava al sig. Giuseppe R^a polla morte 
della sua genitrice, fu erroneamente 
stampato-, a lei (u grida, in luogo di; 
a lei fu guida. 

Un r«t(o rarlasiauo e ben dif-
Usile ad accadere i quello ..di ritrovare 
concordi vari mediai sopra un dato sog­
getto. Si direbbe ciie ognuno professa 
mia scienza a parte, e che l'emperisnio 
razionale inae'goatò da Ippocrate (padre 
della medicina) sia un sogno di cervello 
balsana. I principali medici d'Europa 
convengono che la nostra generazione 
ìnfìa'cciiisca tutto giorno p>}r opera dei 
parassiti del sangue e ohe i. milioni .-di 
vittime da essi prodotte potrebburo evi­
tarsi in gran> parte qualora questi no­
stri inimici fossero combattuti in tem­
po ed éner^ficatnente depursindo il 
sangue. La dotta Europa adunque 
coiiferma le teorie che il doti, chimico 
Oioyanni Mazzolini. di Roma professa 
ed ioségua già da molli anni insinuando 
la cura dello Sciroppo di Pariglìna 
composto e.da esso inventato potente ed 
uuiéo .rimedio antiparassitario obe gua­
risce radicalmente l'erpete e le malat­
tie acquisite, le reumatiche e io scro­
folose. Si vende io tutte le primaria 
farmaoie d'< Italia a L, 9 la bottiglia. 

Deposito unico in Udine pressa la 
farmacia di Q . C o n a e s s a t t l , Ve­
nezia farmacia B o t u e r alla Croce di 
Malta. 

se il componimento sulle famose tariffe 
non avesse potuto enccedere, era eon-
viDCimento generale che fossero per 
avvenirne d(>i seri disordini. Il testa 
crede poi ohe .11 .Sartori avesse mire a 
intendimenti segreti diversi da quelli 
ohe apparivano dal contegno ch« teneva 
io pubblico, 

* 
* * 

. Entra il vice iapettorè di P, S. Pe-
latelll. . . . . 

II. teste viene a rettificare lo notizie 
dite sol SilIpniDdi, dioblaraRdo ohe 
l'inpttt'ito è un galantuomo. 

Il Preeìdente, legge tutti i cartifioatl 
penali .retativi n ciascun imputato. Da 
essi rilevasi obe la maggior pArte dei 
prevenuti sono incensurati e gii altri 
furono condannati a pene di poco ri­
lievo, per reati di stampa, eccitamento 
allo soiap(>To, inginria. ecc. 

Dopo di ohe ì'udienza è levata alle 
ore 11,30, e rlplglierassi soltanto nel 
prosBitno martedì. 

Proverlji 
L'Infingardaggine .fa nascere i blsogBi, 

e quei bisogni generano i delitti. 

Le ricchezza nasaoudooo il vizio, 
verta nasconde la virtù. 

lapo-

La ragione è un'arma 
dei ferro. 

più penetrante 

La spesa ohe pid vuol essere regolata, 
à quella dal tempo.. 

L'oro è buon 
padrone. 

* « 
servitore ed un cattiva 

Le gioie più vive nascono dalle azioni 
più belle. 

ITota' allegra 
É morto un famoso bevitore. 
La moglie, inconsolabile come ai so­

lito chiama un artista per fargli il mo­
numento. 

— 'Volete, le dice, fusto di colonna.,.. 
— Oh no... io conosceva i gusti di 

mio marito.' Meglio una colonna,.,, di 
fusti, 

* « 
Petizione d'un portinaio d'una casa 

tranquilla al suo padrone di casa : 
— Io credevu, signore, ohe il vostro 

nuovo pigionante potesse convenirci. 
Non è cosìj bisogna congedarlo. Ieri ha' 
ricevuto un giornale, la coi lettura pò 
trebbi} nuocere alla mia famiglia. 

^<>5Vi..gciaraai , a 
Opposti son tra''lor primo e secondo. 
Come pugniir tM lor il bello e il brutto; 
Ma dolce, grato, armouico, giocondo 
Sa li conciJil ioslein, formano il tutto. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
C o c i t a n t l - n o > | i o l l . 

Varietà. 

In Triì}U]ìale 
I l proceMo dei contaslini 

mantovani alle AHSlte di Ve» 
n c K l a i Udienza del 18 marzo. 

Procedesi all' esame del teste Brunero, 
delegato di P. S. H quale depone che 
l'agitazione, nella campagna mantovana, 
ferveva spiosatissima, e che al 1 aprile, 

Q u e l c h e c o s t a n o l e r o t t u r e 
d e l l u a t r l i u o u l I n ^ . i n e r l c a . 
lu America si possono rompere, come 
in Europa, le promesse di matrimonio, 
certo: ma bisogna accomodare le sud­
dette a suon di dollari. 

Un milionario, che sta a Los Angeles, 
California e risponde al nome di M. Bai-
dwin, amoreggiava con Miss Louise Per-
kiuB e le aveva promesso di sposarla; 
quando, senza motivo, mutò pensiero, ab-' 
bandouò la eigoorina e fu irremovibile 
nei xioa volerla più. Miss Louise visto 
che le lagrime riuscivano solo a gua­
starle i suoi bellissimi occhi azzurri, se 
le asciuga e chiama l'infido in giudizio 
chiedendo 600,000 dollari d'iudenizzo.,. 

E pare che un indennizzo le fosse, 
positivamente, dovuto, perchè il Tribu­
nale gliene accordò 75,000. Brava ! Un 
marito per sposarvi con 75,000 scudi di 
dota, malgrado larottura di matrimonio 
di M, Baldwin, lo troverà sempre,,. 

ÌTotiziario 
fìoms t̂ enoiano impìc-gati i fondi segreti 

Una corrispondenza del JJiritlo dice 
che negli scarsi giorni fu pagato ad un 
prefetto uo mandato di trentaseiniila lire 
a titolo di fondo per il malandrinaggio. 
Il corrispondente chiede se quel denaro 
non sia invece nn fondo pel rettili. 

Il regolamento per la perequaziom. 
La commissione incaricata di compi­

lare il ragolameiito per In applicazione 
della leggo sulla perequazione fondiaria 
sarà presieduta dal ministro Mugliani, 
avrà per vicepresidente il senatore Mas-
sedaglia e sarà composta di dodici se­
natori, dodici deputati e sei alti funzio­
nari di finanza, 

Il furiere de ifórlino. 
Il furiere De Martino, complicato nel 

processo di cospirazione dibattutosi a 
Roma, benché sia stato ussollo dulia 
Corte. d'Assise, fu condannato alia de­
gradazione dalle autorità militari, Egli 
verrà anche mandato lu una compaguia 
di disciplina. 

'Dopo una sentenza di assoluzione, si 
giudica che tali misure siano una vio­
lazione della legge. 

Idrofobia Parigi. 
Sono giunti a Parigi otto individui 

morsicati da oaui sospetti d'idrofobia, 
Provengono tutti dall'Italia o più pre­

cisamente, dal circondario d'Imola, 
Le amministrazioni ferroviarie hanno 

§onerosamente oonossso l| ribasso del 
0 0|Q sulle spese di viaggio. 

Alla stazione di Parigi furono rice­
vuti dal segretario dell'ambasciata ita­
liana ohe gii accompagnò da Pasteur, 
dove subirono già unu prima inocula-
ziooe. 

Gl'tlaliani in Bulgaria. 
Il Re decorò con la medaglia d'ar­

gento al valore civile la bandiera delia 
Società di mutuo soccorso degli italiani 
residenti in Bulgaria, per le azioni ge­
nerose compiute sui campi di battaglia 
di Slivnizza o di f irot dai 18 ai 29 no­
vembre 1885, 

Gratti notitie dall'Africa. 

Informizioni private Ma Massaua re­
cano ohe la situazione vi si i fitta 
gravi*. 

Odman-Oipua con circa 15000 uomini, 
ò accampato a cinque chilometri da 
Siiskim. Essi sono .irmati di tutto punto. 

Obbiettivo è quello d'impadrouinl, 
oltre che di Sualsim, di quasi tutti i 
punti occupati dalle truppe italiane. 

I ribelli furono divisi lo tre colonne: 
9000 rimangono all'assedio di Sualcim; 
4000 comandanti da Mecumed Kalikafa 
dirigoosi verso il sud; gli altri 2000 si 
spìngono lungo il litorale. 

È questo il motivo pel quale fu ab­
bandonata l'idea di far rimpatriare le 
truppe d'Africa. 
'^"Inla'htò 81 prendono graiildi'toisure'dl-
facalve a Massaua e nei diutoroi. 

Cn abbandono di Magliani, 

La Stampa (ufficiosa) conferma che 
il ministro della finanze ubbaiidoaa quella 
parte del progetto di omnibus finanzia­
rio che riguarda la tassa sugli aCfari. 

Intrighi deprelini 

La Rassegna dice che continuano da 
parte del ministero le pratiche per riu­
scire ad un accordo coi dissidenti dol 
5 marzo Anche 1' OD. Banchieri, presi­
dente delia camera, coopererebbe in que­
sto senso, 

L'organo del centro che oggi non 
mostra io sconforto del passati giorni, 
si rallegra per i passi già fatti dell'on. 
Oopretia,.ed assicura ohe lo speranze 
del Presidente dei Consiglio furono già 
in parte sqddisfatle. 

Ma r accordo completa non potrà 
farsi se nob fra qualche giorno, dopo 
la riapertura della Camera. 

Quel che farà l'Opposizione. 
La Tri6t4na dice : 
Acconciandosi li governo a tutto le 

decisioni delia giunta per l'Omnibus 
cessa da parte dell'Opposizione ogni ra­
gione di ostilità. Però dal coiitegao oiie 
l'Opposizióne terrà nella discussione 
della legge, non i lecito arguire se 
essa consenta una lunga tregua al-mi­
nistero. 

I deputati dell' Opposizione restano 
tutti al loro posto, pronti a ripeterejjil 
loro voto del 5 marzo, quando sorgesse 
una nuova questione politica. 

L'on. Depretis — continua la TriÌHintf 
— nei uolloqui che ebbe in questi giorni 
deve essersi convinto della precarietà 
della iiua posizione ; e di ciò ne 6 prova 
evidente le vivo sollecitazioni rivolte ai 
ministeriali assenti di accorrere a Roma. 

Ultima Posta 
per l'Irlanda. 

Londra 14. L' Ohsermr, crede sapere 
che la prima parte del progetto di Glad-
stone per l'Irlanda fu presentato nel 
consiglio di gabinetto tenuto ieri. 

Il progetto propone una misura ge­
nerale per la compera delle proprietà 
rurali dell'Irlanda che farebbero dappt'in-
principio la apese del tesoro imperiali, 

L'ammiolstrazlone dei fondi così vo­
tati si affiderebbe a una oommissione 

irlandese locale. Si lasciò intendere al 
membri del gabinetto che tale eoltimls-
sions avrebbe uo carattere parlamen­
tare irlandese, 

L'acceglieozs fatta ieri dui progetta, 
conclude l'Obsemer, lascia prevedere 
che bisognerà ritirarlo ovvero se man­
tenuto produrrà cambiamenti ministe­
riali. 

Telegrammi 
C o s t a n t i n o p o l i 14. Glli amba­

sciatori cominciarono oggi .a diKCUtero 
la redationo del protocollo. La Torchia 
varrebbe ohe il protocollo stlpolassa fino 
da or» il carattere definitivo dell'ac­
cordo turco bulgaro, mentre certe po­
tenze, speolalmente la Russia, vorreb­
bero subordinato tale accordo all'accet­
tazione da parte delle potenze del lavoro 
della commissione turco-bnigara incari­
cata di rive ,'ere lo statuto della Rumslia. 
Oredesi che oggi stesso gli ambasciatori 
troveranno un mezzo termine cbn per­
metta la riunione della conferenza per 
martedì. 

Estrazioni dal Regio Lotto 
avvenute il 13 marzo 1886. 

Venosta 66 31 ' 3 88 
Bari 83 8S IG 
Firenze 89 
Milano SO 
NapnU 11 
Falwmo 30 
Roma 83 
Torino 79 

8S 
73 
47 
81 
29 
13 

6ì 
9 

70 

19 
69 
Bl 

4 

«s 
37 

47 
45 

7è 

Proprietà dalla TiporaSi M, BARDltsco. 
BUIATTI ALESSANDRO gerente respons. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo collalare 

Il soitosorìtto C } r a n d Ì 8 A n t o ­
n i o di San Quirino, di Pordenone, è 
ncaricato del collocamento Sema Beohi 
a bozzolo giallo confezionato sui Monti 
Maures, CVar, Francia) a eistema cellu-
Iure Pasteur, selezione fisiologica e mi-
crosoopica a doppio controllo, operazione 
. effettuata, .d.a un disti.ntlssimp professore 
addetto allo stabilimento in la Garde 
Freioet. 

Il prezzo è di lira I O all' oncia di 
grammi 30, Lo sì dà pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti neicenlri più impor­
tanti dalia Provincia di Udine e Ooriisia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, io raccomandano senza 
altro per Li prossima campagna 1880, 
ai bachicultori del Friuli, i quali da un 
primo e3pe:imenlo troveranno argomento 
a lunghissima ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure di Seme 
Baohi a bozzolo verde e blanoa confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
Val Baliuoesa; ditta dott. Fairis e .De 
Sardo, al prezzo di lire 9 all'oncia od 
al prodotto del 16 per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1885. 
AHIONIO aSANDXS. 

In U d i n e le sottoscrizioni si rice­
vono da' signor A n t o n i o C a s s i o 
presso 1' Amministrazione del Friuli. 

Pel Distretto di Codroipo dai signor 
Valenlino Bulfoni. 

Pel Distrotto di Vividale, sig. Luigi 
Bisnan. 

Per Connons, sig, Giuseppe Leghisas. 
Pel capoluogo di Maniago, signori 

Jfassaro fitov, Ball, e Piilon Sebastiano, 
Pei Distretti di Portogrtioro e JUolta 

sig. Allan co. Giovanni. 
Pei Distretto di Spilimiiiirgo sig. Or­

landi G. Maria, pento agrimensore. 
Pel Mandamento di Sacile il signor 

Gtot). flati, jfontanari. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

OlOXk^AniilII C O Z Z I 
fuori porta Villalta, Oasa MangìlU 

Fabbrica aceto di Vino etJ 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero tissortito 
brusco e doleti filtrato. 

L' aceto si \ende anche al 
minuto. 

Prima Estrazione il 20 Aprilo 

Uazionald 
autorizzata 
con Regio De­
creto del ,90-
verno italiano 
in data 28 ot-
!tobre 1885 a 
.favore delle 
Scuole Italia­
ne d'Alessan­
dria d'Egitto, 
che sono sotto 

l'alto patronato 
di Sua Maestà 

la Begina d'Italia. 
Avranno luogo in GENOVA 

T R K GSTlkAZIOlDI 
colle formalità e aoicnniti) a noi-ma 
di legge col primo premio di Franchi 

CERTOMILAI 
Distinta dei premi, 

pagabili io Fr, d'oro 

f.100,000 
40,000 
50,000 

S,000 
5,000 
4,000| 
2,000 
8,000 
fili 

« . F. 260.0001 
I biglietti sono di tre colori cioè 

:8i«noAi, flessi e Verdi e si vendono 

Lire una cadauno 

1 fr. 100,000 

1 » 40,000 B 

2 » 35,000 » 

1 » 5,000 » 

S » S.600 » 

4 » 1,000 » 

4 » ^ 500 » 

Sol/ecilare U ordinazioni per coloro 
che desiderando assicurarsi i biglielii 
di. tre.colori vogliono con questa com­
binazione autnmtarsi n)agi)iiorm<!Ktc la 
possibilità di vincere: 

Ad ogni richiesta unire cent, 50 ppr la 
spesa d'inoltro. Ogni e.strazioii6 verrà co­
municata telegraiicnmente ai giornali 

La vendita potrà essere chiusa anche 
diversi giorni. prima dell'-î ti'azione por-
ciò rivolgersi solIncltanii;Dte alla 
n a n c a C U I CnOCES'rti Winrl» , 
Genova, Piazza, S. Giorgio, 3'ì, asmniin -
tr ieo d e l l » Iiottovla. 

UDIiNS presso Ilupnaintd Ofaeanin 
vicolo Cicogna e presso il Cembin-vaiut« 
dei signori n o n i a n v e B a l d i n i . 

LA DITTA , 

PIETRO VALENTINDZZI 
I I I u n i M i : 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 

Avendo ritirato direttamente dalla 
n r o r v e g l a ^na grossa quantità di 
B a c a i i l / C i i n a g i v t t o n i ed A r r l n -
g;lie di prima qualità del tutto nuovo, 
vende col 12 per cento al disotto dei 
prezzi che yengobo segnati dalle pri-
morie Case dì 'Venezlo, Genova e Livorno. 

Tiene anello forte depòsito di tStniT'* 
d e l l e d'Istria'e P e s c e a m n a u r l -
nntO) iioiicbà V a g l u o ì i n u o v i e 
T e e c h i , A g r u m i e fa -ut ta s e c ­
c h e » 

file:///ende


IL F R I U L I 
Le insempm dall' Estero per 11 Friuli si ricevono cselusivamemente presso l'Agenzia Principale ^ Pul̂ b|icijl;̂ . 

E. ÌÉ. Oblieght Parigi e Boma, e per riiiterno prèsso l'Amministrazione del nostro giornee. 

TRAS 
3 " C ! 9 ^ 1 ' 8 5 2 S T S * W ^ 5 3 * 

TI GENERALI INTERNAZIONALI 
Servìzio P o s t a l e fra l 'Ijlalla, Il ^ r u s l l è e la Jfjiata 

G I U S E P P E CÒL A JANNI 
••«ESIOa'A — VIA DELLE FONTANE 10 — dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina — O l i N O V A 

•Partenze per, MONTEYIDEQ e BUÉNOS-AYRES 
""]!i""jffl'zo, vapóre "" "^TT^aslììiigiioEi 
20 » » S ' e r s e © 
31 » » lESes'irLa, 3ìv£a£^]aexita 
7 Aprile » E o r r e i i d . a 

14 » » O r i o n e 

Partenze per. BIO-JANIIRO (Brasile) 

15 Marzo, vapore '';X?^a©liin.@1;oa 
20 » » I=>éreeo • 
• 7 Aprile » IBo r r a id - a , 

Si accottaqp moroi o piisscggiori por VALPARAiSO — CALLAO con trasbordo a MONTEVIDEO sui vapori doli» PACIFIC. 
A dntaro da Sottombrs le partenze tfMam iìisato ogni" Mercoledì nd ore 10 ant. 

Dirigersi per morcl e pnsaoggieri — GIUSEPPE COLAJANNl —Genova, Via Fontano IO, dirimpetto alla Chiesa di Hantn:Snbiu« od in IIDINE Via A q n l l . o l a 3 3 . 
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fili: 
P $ p | i o stampali p r le Ammipistrazioni GomuDali, 

Opere Pie, ecc. 
For̂ .j.turj?ì complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipî  Scuole, 

i^Ìt^i|ibrazio^ pubbliche e private. ' ' .', 
' 'S ìsec-diz lorL© a c c K a r a t a © p r o x i t a d i . t t i t t é 1© ordj iaaasaior t i . - ' ' • ' . 

Prezzi convenientìssimi 

VERI TELA ALL'ARNIGi 
(3ALI.EANI 139 

MILANO — Farmacia N. 24, Ollavio Galleani — MILANO 

COI) |iabratttria: (Ihimico in Piazza SS. Pietro e Lino, n. 1 
PrelMitl^/m!) questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serio di' anni di prova avendone ottenuto un'pieno sncccsso, non che lo lodi 
più siai^er* o^wniiu^ 6' stato adoperato, ed una diffuslaaima vendita in iî u-
ropa ed ih Afaìjricn, 

Esso na^j uova esser confuso con altre specialità che portano lo s t e s s o 
n o m e che" soùò: I n c l t l e a c l e spesso daiìnosé. 11 nostro preparato è un 
Oleoslearnlo distesi stt tela ohe conlione i" prlncipii de l l 'ar i i l cn m o M -
( a n n i pianta nativa dalléalpì conosciuta fino dalla più remota antichità. 

FB nostro scopo jrifovore il modo di avere la nostra tela uell» quale 
non sfano «Iterali i'principii.aitivi dall'arnica, o ci siamo feliccmento riu­
sciti mediante nii p r o e o s s a s p e d a l o od un a p p a r a t o d i n o s t r a 
e s c l u s i v a I n r e n s l o n e e p r o p r l p t à . 

La nostra tela viene talvolta, f t o l s i f l e a t a ed, initata goOìiraente col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto uer la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiùttóa.riòhiedèndo quella che porta lo nostre -véro marche di 
nbbrica, ovvero quella inviata dirattaineute dulia' nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono lo guarigioni otterinte in mojto malattie come lo at­
testano t n u m e r o s i e c r t l U o a t l e l i e p o s s e d i a m o , lii lutti i dolori 
in generale ed; in pariicolars nelle l a m i t n c g t n i , nei r e u m a t i s m i d 'o -
C n l p a r t e gel corpo la c.^if>r,(Klanc è p f o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da c o l i c a ' n o r r t t l c a , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l e u c o r r e e , noli' a l i ì i a s s à n t e u t o d ' u t e r o , ecc. Serv.e a lenire i 
d o l o r i da' ar t ' r l t l 'de c r ò ' n l c a , da' gotta : risòlve la'- callositii', gli 
indurimenti dà cicatrici 'ed' h i inoltre molte altre utili applicazioni por ma­
lattie chirurgiche. 

Costa l. f O.ttO al metro, l. S.&Q al mezzo metro, 
i. i .SO' la schèda, (rapida a domicilio. 

Rivenditori: In SJd'jn'ió.Fabris'Angelo, F. Comelli, L. Diasioli, farma­
ci» alla Sirena oFilippnzii-Girolotoi; « o r l a l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ;• T r i e s t e , Farmacia C; Zanetti, G. Beravallo. Z a r a , 
Farmacia N. Androvtc; T r e u t o j Giupponi Carlo, Frizzi C , Santoni; 
•Venemla , Botnor; OrnSij Grablovitz;' r i ù m e , G.'Prodràni, Ja-
ckel F . j H l l l a n o , Stabilimento C. Erba, vis 5Ìorsnla n. ,3;'o sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Cpiiip. 
via Sala 16; M o m a , via Pietra, 06, e in tutte Io principali Farma­
ci» del Regno, 

( 

Mttliore stomacico, da prendersi solo, all'ac-
qua od al Seltz. 

Accrésce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla Farmacia AUGUSTO, BOSERO. 

LO STABILIMEMTO 
CHIMICO 

FARMAGEUTICO 
INDgSTaiALE 

ORÀRIO DELLA FERROVIA 
Fartenze 

OH UDINK 
oro 1.48 sut, 

, 6.10 ont, 
', lo.aO'aot. 
„ 13.50 pom 
» 6,21 , 
, 8.38 , 

misto 
omnibus 
dirotto ' 

omnibus 
omnibus 
diretto 

' ' ÀIVÌTI II 'ftu^enzo 
A VENllZ^H' Il bA VKNKZIA 

ore 7.21 ant'l ore 4.'80ant, 
9,43 ani I 

, 1:30 p, 
„ ' 6.16 p. 
n 9.66 p. 
» ».8B p, 1 

, 6.2i< snt, 
,11.—ant. 
«•.M8.P; 

ilirettii 
otnnihus 
omnibus 
diretto 

omnibus 
misto 

Arriirt 
A DUINE 

Óre 1À1 ÒA. 
, '9 .64 ant. 

• » 8,80 p. 
, 6.2a p. 

, ; .a.iii p. 
' „ 2..80 ant 

Filippuzzi-Girolanii-Uiline 
brevettato da S. M̂  il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate Pastiglie Marchesinij Carresì, Becker^ dell ' Eremita di 
Spctgnat Panarai, Vichy, Prendini, Rampasziniy Patérson* s Lozinijes^ 
Cassia Alluminata Filipmuzi ecd, ecc. nUo a guarirò lu tosse, rGUC îtiiiQ, 
costìpnzionG, bronchite ed altre siroJli maluttic; ma il sovrano [tlci rimedi, 
quello che in un momento elimina ogni specie' di'tosfie, quello'.che oriuniii 
è conosciuto per V e^icaciu e semplicità in tutta Italia ed aiiobo' all' tssierò 
à chiamato col nome dì , <̂ ' '*' 

Queste polveri non hanno bisogno delle gioroatiere ciurlatanescho rèe imse < 
che Bì spuccÌ!ino da qualche«tefDpo, sei^natanti al pnbblÌQo ffuarìgionì per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano d» se colsoTo nome e sia 
per lu somplico ed elegante cóurc/ìoue, sia pel prezzo' meschino (ii^una 
lir? ni pacchetto, sorpassano qualsiasi 'altro medicamento di simil gnuero. 
Ogni i^accbetto contiene l a polveri c^n relativa Ì3ti;uz[<jne in ctirta di seta 
lucida, munita del timbro della 'fàrmaWa Pilippuzzi. 

i o stabilimento'dispone inoltre dello seguenti specialità, che fra-teMantft-
esperimentatu dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscoQO fjirono, 
trovate é'stremamente utili o giudicate, e per la preparazione Hccurata, le 
più adatte a curare e guarire le infermità cho.logsranQ ed afiljggQni) L'u-
mnna specie: \ 

ficiruppn «Il H i r o s f u l a t t u t o d l c a l c e o fcrr^^per comb tttere 
la rachìtide, ' la'' mancanza 'di nutrim'ento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. • •, . . 

S t e l ru f ipo 'Ul A b e t e i l V a n e o efficace contro i catarri òronici'deì 
bronchi,'della vescica e in tutte le aìTezIoni di simil geneì-e. . ' 

S c i r o p p o (IR e l i l n a e ferrOf- importantissimo preparato tonico 
corroborante, it̂ oneo ìa sommo grado ad elimiuare le malattie Icrouìch? del 
sangue, le cachessie palustri, ecjc. _ • 

S c i r o p p o i l i c u t r a i u c a l l a o o i l e l u i » , nicdicamcnto ricoiiosi'iuto. 
da tutte'lÈ^'autorità mqiljche come quello chiì guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, eònvulsivè e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello'sedativo della Codeina. 

òltrd a ciò' alla Farmacia Fìiipuzzì-Girolainì vengono preparati : lo Sciroppo 
di Bifostblatiata di calce, l Bitsir Coca, C Elisir China, VElisir Giuria, 
l'Odontalgico Pontottif lo Sciroppo Tamarindo Filipuzsi, VOlio\di ì'egato 
di Merluzzo con e senza prdojoditro di ferro, h polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini ecc. ecc.^^ 

Specìaiità nazionali ed estere come; Pdfina lattea Sestlè, Ferro Jtrutws, 
Magnesia flenry's e Landriani^ Peptone e Pancreaiiua Defresne^^LtnHore 
Goudrorì'de'Gugot, Olio di Merluzzo It&rgén, Estratto Orzo Tallito, terrò, 
Favilli. Estratto Uebig^ pillole Dehaut, Porta^ Spellanzon, Brera^ Cooper's' 
HollQVJay, Blamard, Giacomini, Vallet, febbrifugo Monli^ si^arettislraìnonia, 
E'spich,' -Tela all'arnica Galleani, • cmli/ugo 'Lhsz, Ecnsontylon Elatma^ 
Cm(i, Confetti al bromuro di canfQVff-t fPPt ^P^' , • 

L'assorti m'unto degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
& completo. 

Ajcqije' miperall delle primarie fopti italiane e straniere. ^ 

A PONTBBBA 
ore 8.46 ìtnt. 

, 9.42 u t . 
, IM p. 
, 7.23 p. 
, 8.88 p, 

DA POnTSBDA 

'Óre eM ant. 
„ 8.20.ut. 
. 2.36 p. 
„ 6.— p. 
-, 6.36 p. 

omnlb. 
diretto'. 
omnlb, 
onuib;. 
diretto 

A UDINE 
ore 9.13 ant. 

, 10.10 wit. 
, 6.01 p. 
. 7.40 p. 
» 8.20 p., 

A TH11E3TU . 
ore 7,87 ant. 
.„ ll'.ai ant. 
n 9.62 p. 
, 13.86 p. 

DA T H m S I S 

ore 7,20 ant. 
, , 9.10 ant 

, 4.60 p. , 
„ 9.— p. 

omnib. 
omalb. 

omnibus 
misto 

A DDINS 

ore 10.— tust. 
, 13.80 p. 
! 8.08 p. 
,' 1.11 ant. 

{DJP^ più Tossi 
2 0 ANNI D'ESPERIENZA M. 

Le tossi si giiariscòno' coll'Usò delle Pillole della 
Fenice preparato dai fai-macisli, .ff ug;̂ £i,t«i Bóse ro 
dietroI il Buomo, Udine'. ".'..,' , • 

Vaa, dcattoifi vale .40 ceiitoslini. ' '• 

20 ANNI D'ESFESlENZi 20 
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T I P O G R A F I A 
RCO BARDDSGO 

U D I N E 

O p e r e dji p r o p r i a edizione : 
A. VISMAKA : M o r a l e S o c i a l e , un volnmo in S°, prezzo. L. 1.50.1 

PARI : P r i n c i p i t o u r | l o o - s p o r ' l t t i e n l t a l l d i F l t o - p a r a s s l j , . 
t o l o f ^ l a , un volume in 8° grande di ÌÓO pagine, illustrato con, 
12 ligure, litografiche o 4 tay.òle colorate, Ei. 9 . 5 0 . 

VITALE : U n ' o c c h i a t a I n t o r n o a n o i Seguito alla Storia d 
. un Zolfanello, un Toiuijie di pàgine^ 37é' , ' t . ».'»,6,. ' 

D'AGOSTINI. (1797-1870) n i e o r d i m i l i t a r i d e l F r i u l i , 
duo volumi in ottavo, di pagine 438-584, con 19 to'vole lo-
pograììcho in litografia, ! . . S.OO. 

ZORlITTI:I>oewie e d i t e oil I n e d i t e pubblicato sotto gli Ka-
'splci dell'Accademia di Udine; due volumi'in. ottavo di pagine 
XXXV-4S4-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografìa o sol illustriizioni in^Iitogratìa, l i . O.OO 

REBUFFO: T a v o l e d e ^ l t e l e m e n t i c i r c o l a r i , prosa por 
unità la corda (Ì00 tabelle) L. S.50. 

KOniER: « t t u d l d t N u d o , L. 6. 

DE GASPERl: • W o » l o n l d i Geo'jfr^ljft^^ 4 j > U 4 . ? » ' » » • « » ' » 
d i U d i n e , L. 0.40. 

'Jtl-ff k{*»XlP.. ^ J<'^Jf^!^^'^^^^^^RTtì¥?«nf* 1ÌS~^W^^ i 

Si aGcettano Avvisi in terza e quarta pagina a prezzi 
Udloe, 18S8 — Tip. Marno Barduaoo 


